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7. I libri iurium e altri registri

Eleonora Pallavicino

La produzione e l’accoglimento di scritture da parte degli uffici politici, ammi-
nistrativi e giudiziari comporta la quasi immediata necessità di provvedere alla loro
conservazione in luoghi e attraverso sistemi stabili e sicuri. La storiografia più re-
cente ha evidenziato come in generale il marcato ricorso alla documentazione su re-
gistro sia tipico del secolo XIII e in particolare dei governi popolari che dimostrano
una particolare sensibilità e attenzione nei riguardi della conservazione. Già nel secolo
precedente tuttavia è possibile che alcuni comuni abbiano sperimentato e preferito
la scritturazione su registro, in modo sistematico e continuativo, degli atti relativi
all’attività politica, amministrativa, fiscale e giudiziaria – da affidare all’archivio in-
sieme alle pergamene – di cui rimangono tuttavia solo labili tracce.

A Genova le più antiche attestazioni certe dell’esistenza di libri consulatus risal-
gono ai primi anni Trenta del secolo XII: la derivazione da tali libri si deduce dalla
dicitura in consulatu, seguita dai nomi dei consoli, posta in apertura ad alcuni docu-
menti trascritti in copia nella più antica raccolta su libro genovese, dicitura non pre-
sente negli originali degli stessi; vengono poi sostituiti dai libri potestatie, evidente-
mente con l’avvento dei podestà, e si ha anche notizia di un ulteriore tipologia di
cartulare comunale, i libri iteragentium (contenenti forse scritture dei consoli ope-
ranti fuori sede), a partire dal 1159.

L’attenzione alle scritture su libro in questo periodo è peraltro tanto vivace da
produrre il più antico liber iurium comunale, non solo genovese, ma, allo stato
attuale delle ricerche, italiano. Nei primi anni Quaranta del secolo il Comune dà
infatti inizio alla compilazione di un codice in cui raccogliere e conservare le più
importanti attestazioni della propria esistenza e della politica interna ed esterna,
quasi di certo contestualmente a un’analoga disposizione della Chiesa genovese, il
cui liber data al 1143 � 2; queste coeve iniziative da un lato sono il segnale di
stretti rapporti tra il governo cittadino e l’episcopio, dall’altro di un atteggiamento e
di una sensibilità comuni nel riconoscere il ruolo fondante della documentazione,
con l’apporto fornito dalla trasversalità degli stessi notai, che frequentemente lavo-
rano per entrambe le istituzioni.

Questo registro è perduto, ne rimane però una trascrizione in copia, solo dei
documenti più risalenti, nella prima raccolta pervenuta, conosciuta come Vetustior,
la cui compilazione ha inizio nel 1253 e che costituisce una sorta di silloge di quelle
precedenti, come espressamente segnalato nel prologo; nelle prime 48 carte vi viene
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trasposta appunto una scelta della documentazione dal codice più antico; subito do-
po un liber, anch’esso perduto, promosso nel 1229 dal podestà Giacomo Baldovini;
quindi un ‘altro’ registro (aliud) del quale è difficile delineare il momento di inizio.

Si deve inoltre ricordare che nel corso del XII secolo erano state avviate altre
raccolte, parallele o successive a quella più antica, tutte perdute; dalle informazioni
recuperabili attraverso un’attenta lettura delle formule di convalidazione delle copie
nei registri successivi si ricavano infatti notizie, talvolta ambigue, di altri registri, dei
quali è impossibile stabilire il numero (due o tre), il momento di inizio e l’esten-
sione cronologica.

Grazie alle ‘stratificazioni’ di Vetustior si può così assistere al processo di matu-
razione che attraverso tentativi e affinamenti, con l’importante contributo dell’in-
tervento professionale dei notai legati al Comune da un rapporto di funzionariato,
consente ai registri, nella loro interezza, di assumere un valore probatorio. Deter-
minati elementi ricorrenti vanno a costituire la prassi che garantisce la validità erga
omnes dei libri iurium del Comune: il mandato della pubblica autorità, la compilazione
nell’ambito della cancelleria comunale, la conservazione in un luogo atto a garantir-
ne l’integrità, ossia l’archivio comunale o la cancelleria stessa, nonchè le rigorose
procedure di trascrizione e di autenticazione per mano notarile � 8.

Da qui in poi, sempre in conformità con questi criteri, derivano a cascata da
Vetustior altre raccolte, copie l’una dell’altra ma poi anche integrate con aggiorna-
menti: Settimo, Liber A e Duplicatum.

La serie continua con altri codici medievali, uno dei quali il Liber iurium II, in
due esemplari, entrambi di mano prevalente di Antonio de Credentia, « notarius ac
cancellarius et custos privillegiorum comunis Ianue », a partire probabilmente dal
1363; un altro (Liber iurium terzo), opera di mani diverse, copre gli anni 1429-1514
e l’ultimo, anomalo rispetto agli altri (Iurium IX), in copia semplice di mano di
Antonio de Credentia, riguarda il periodo della dedizione di Genova alla Francia
(1396-1409).

A questi si aggiungono raccolte di epoca successiva; in totale, tra manoscritti
medievali e moderni, la serie dei libri iurium conta 9 volumi, che con i diversi dupli-
cati (tre del primo, uno del secondo) diventano 12, con documentazione dal IX al
XVII secolo, segnale evidente che quell’attenzione alla conservazione su libro, par-
ticolarmente spiccata nei secoli XII e XIII, non si è mai esaurita.

Bibliografia: CAMMAROSANO 1995, FISSORE 2002, FONSECA 2002, ROVERE 1989; Libri Iurium,

Introduzione.
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7.1

Vetustior

ASGe, Manoscritti I, ff. 166v-167r.

Edizione: Libri Iurium, I/1-4.

Il nome attribuito a Vetustior parla da solo: si tratta del più antico manoscritto
della serie genovese dei libri iurium conservato fino ai giorni nostri. Nel 1253 il po-
destà Enrico Confalonieri, di provenienza bresciana, ritiene di avviare la redazione
di un registro che dovrà contenere i documenti di politica estera e di politica interna
che paiono più rilevanti. Solennemente affiancato dagli Otto Nobili, il podestà affi-
da il lavoro, emanando specifico mandato, al notaio Nicolò di San Lorenzo, che im-
piega circa un anno per portare a termine la trascrizione del primo nucleo docu-
mentario. La redazione proseguirà successivamente e, dopo una pausa quinquennale,
sarà affidata nel 1260 a Iacopo Bonaccursi, affiancato poi da altri 6 notai con inter-
venti sporadici protrattisi per oltre trent’anni.
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Il prologo di Vetustior spiega doviziosamente come i documenti di rilievo, repe-
riti in « diversis voluminibus registrorum », saranno raccolti in « unum volumen […]
ut in uno volumine commodius conserventur ». Il registro è infatti l’esito dell’ac-
corpamento del materiale allora presente in raccolte precedenti e parzialmente pa-
rallele, ad oggi tutte perdute: i primi registri del secolo XII � 7.2, il liber urium del
1229 � 7.3, esemplato in toto da Nicolò di San Lorenzo, e l’inafferrabile aliud regi-
stro che si veniva producendo in quegli anni in cancelleria. Nel suo complesso il li-
ber consta di 919 documenti, per un arco cronologico completo che va ad estendersi
dall’anno 958 (diploma di Berengario ed Adalberto � 1.1) fino al 1295.

La presenza di Vetustior dopo il XIII secolo fu discontinua: è attestata la sua
scomparsa durante i tumulti genovesi del 1296 e la riapparizione in un momento
successivo ma imprecisato, secondo dinamiche e tempistiche che rimangono per noi
ignote. È possibile che in questo lasso di tempo il registro abbia subito i danni che
ancora oggi rendono illeggibili le prime carte, motivo per cui si propone qui il pro-
logo di Vetustior, ma tratto dalla copia presente in Settimo � 7.5.

Nel 1808, a seguito delle sottrazioni napoleoniche, il registro, insieme ad altri
preziosi documenti degli archivi genovesi, tra cui i 10 volumi degli iurium, prende la
via di Parigi. Vetustior fu conservato nell’archivio imperiale fino al 1816, poi resti-
tuito con l’intera serie agli Archivi del regno di Sardegna (in Torino) e infine, nel
1866, finalmente riconsegnato alla città di Genova.

7.2

I registri del secolo XII

ASGe, Manoscritti LXXXVI, f. 71r.

Edizione: Libri Iurium, I/1-4.

Attraverso le indicazioni disseminate negli Annali di Caffaro � 16, nelle note
tergali di alcune delle pergamene presenti nell’Archivio di Stato, e nei molteplici ri-
chiami che si leggono nelle autentiche notarili – non solo di Vetustior, ma anche dei
libri ad esso successivi – è stato possibile ricostruire l’esistenza di alcuni registri, ora
perduti, che configurano il comune genovese come un precoce sperimentatore ed ela-
boratore della documentazione in registro.

Grazie a note ricorrenti come « in registro comunis …, de veteri registro co-
munis Ianue …, in registro parvo ... » si delinea innanzi tutto l’esistenza di un regi-
stro antico ‘parvum’ o ‘vetus’ già esistente nel XII secolo.
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È stato possibile fissare l’inizio di questa più antica raccolta negli anni imme-
diatamente precedenti al 1146, data di un lodo consolare in cui per la prima volta si
trova il cenno « sicut est in registro Ianuensium ». Sono d’altronde gli stessi anni in
cui si avvia la redazione del cosiddetto ‘primo registro della curia arcivescovile’ ge-
novese, esito delle medesime spinte culturali � 2. Sempre dalle stesse autentiche e
note, emerge anche la figura del suo principale redattore, ossia il notaio Guglielmo
de Columba, attivo proprio dal 1141 al 1153 � 13.

Molto preziose in questo senso sono poi risultate le note poste al volume Set-
timo � 7.5 dall’annalista e archivista Iacopo Doria. Da una di queste deriva l’idea di
un possibile secondo ‘registrum parvum’, e forsanche di un terzo, su cui si possono
fare diverse ipotesi: o registri complementari a quelli già identificati, uno dei quali
poteva forse essere dedicato esclusivamente ai documenti relativi all’Oriente, oppu-
re raccolte composte in parallelo, destinate ad usi differenti e a collocazione in di-
versi uffici comunali. Da un’altra nota si ha certezza che uno dei registri cominciati
nel XII secolo fosse giunto alla consistenza di almeno 605 carte.
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7.3

Il registro del 1229

ASGe, Manoscritti I, f. 49r.

Edizione: Libri Iurium, I/1-4.

Nel 1229, il podestà di Genova Iacopo Baldovini, eminente giurista bolognese,
demandò ai notai Simone Donati e Atto Piacentino la raccolta e la trascrizione siste-
matica in registro della documentazione di maggior interesse per il Comune al fine di
comporre una sorta di codice diplomatico delle relazioni estere: « privilegia … ab Apo-
stolica Sede, ab imperatoria maiestate et a multis regibus et aliis viris magnatibus acqui-
sita nec non conventiones, et pacta … in unum volumen … per manus publicas redigi
fecit ». Le motivazioni di questa iniziativa sono chiaramente indicate: la preservazione
degli originali, il rapido reperimento dei documenti, la salvaguardia in caso di smarri-
mento, ma anche la volontà di tutelare i gloriosi esempi del passato a beneficio dei cit-
tadini e dell’onore del Comune (« ut etiam Ianuensis quilibet de probissimis actibus
comunis Ianue et antecessorum suorum ex dicto volumine plenius informatus … ad
tractandum et manutenendum honorem et comodum iam dicti comunis … »).

Dopo un intervallo di alcuni anni la compilazione riprese nel 1233 per mano
sempre di Atto Piacentino affiancato ora da Lantelmo fino al 1234-1235 e infine nel
1236 da Tommaso di San Lorenzo. I notai lavorarono, su diversi e specifici mandati,
affiancati da una sorta di commissione incaricata di rintracciare e vagliare i docu-
menti per il registro, di cui facevano parte Oberto Doria, Carbone Malocello et socii.
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Già dalla composizione di questo registro emerge non solo la razionale orga-
nizzazione del materiale, strutturato in parte seguendo un ordine prima tematico e
poi geografico, ma soprattutto la cura prestata nel rintracciare gli antigrafi: è testi-
moniata sia la derivazione diretta dagli originali o da registri comunali (libri consu-
latus, potestatie, iteragentium), sia da imbreviature in cartolari notarili, qualora man-
chi l’originale, sia infine, più raramente, da copie autentiche.

7.4

Aliud

ASGe, Manoscritti I, f. 212r.

Edizione: Libri Iurium, I/1-4.

Si ha certezza dell’esistenza di un ulteriore registro di XIII secolo, sulla cui
data esatta di redazione non si possono avanzare ipotesi. Questo registro, dive-
nuto a sua volta fonte di Vetustior, è definito dai redattori come aliud – ‘l’altro’ –
per distinguerlo dal registro del 1229. È difficile capire la natura contenutistica di
questo aliud volume, che pare, almeno per un periodo, cronologicamente paral-
lelo a Vetustior stesso, con il quale condivide anche parte dei redattori: Nicolò di
San Lorenzo, Anselmo de Castro, Iacopo Bonaccorso ed altri notai dell’entourage
comunale.
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7.5

Settimo

ASGe, Manoscritti VII, VII, ff. 62v-63r.

Il liber Settimo, così chiamato sulla base della collocazione assunta nella serie
iurium in epoca tarda (fine secolo XVI), fu intrapreso su mandato del podestà Gui-
dotto di Robbio del 1267. Poiché l’apertura del registro è scarna, senza un prologo
solenne né alcuna introduzione, non si conoscono altri dettagli di questa operazio-
ne. Si può constatare che Settimo nacque come mera duplicazione di Vetustior, con
una pressoché totale adesione all’antigrafo (in alcuni casi coincide persino il cambio
carta), ma con una peculiarità: le formule di autenticazione di Vetustior non sono
trascritte, ma sistematicamente sostituite con quelle dei nuovi redattori – Guglielmo
di San Giorgio e Guiberto da Nervi – come se il nuovo liber necessitasse di essere
‘aggiornato’ con le autentiche notarili ricondotte al nuovo mandato podestarile.
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Dopo l’integrale trasposizione di Vetustior, con l’eccezione di un fascicolo del 1276,
furono poi anche aggiunti su Settimo documenti occasionali, di cui il più recente è
del 1312.

In anni posteriori al 1280, il registro fu corredato di un indice da parte del fun-
zionario Iacopo Doria, « custos pro comuni tam privilegiorum quam etiam registro-
rum et aliarum scripturarum communis », ossia archivista del Comune nonché noto
annalista. Infatti la sede di conservazione deputata per Settimo fu l’Archivio comu-
nale (mentre Vetustior era conservato in cancelleria) dove il Doria ebbe il volume a
sua disposizione. L’indice, redatto su quello che ora è il primo fascicolo, ma che fu
inserito in un secondo tempo rispetto all’originaria composizione del volume, è
analitico per materia: i documenti sono elencati rispecchiando l’ordine con cui sono
contenuti nel registro e affiancati da rimandi alle carte in cui sono trascritti atti dello
stesso argomento. Iacopo Doria corredò inoltre una grande parte dei documenti
con numerose annotazioni storico-archivistiche, rinvii e alberi genealogici delle fa-
miglie più rilevanti.

7.6

Liber A e Duplicatum

BUGe, Libri iurium, I, Ms.B.IX.2 (Liber A); ASGe, Manoscritti LXXXVI (Duplicatum), f. 1r.

Edizione: Libri Iurium, I/6-8.

Liber A e Duplicatum furono concepiti originariamente come duplicazioni di
Settimo per motivi primariamente di prudenza, essendo rimasto Settimo l’unico regi-
stro disponibile quando Vetustior fu ritenuto definitivamente perduto nel 1296.
Come accadde per i precedenti volumi, dopo la duplicazione del liber prescelto, in-
tervennero arricchimenti e aggiornamenti a copertura di un arco cronologico com-
preso tra il 1127 ed il 1301 (307 atti aggiunti).

Le due raccolte furono compilate in parallelo, ma i documenti furono inseriti
con criteri differenti, poiché mentre in Liber A gli atti confluirono più libera-
mente, prima seguendo la traccia di Settimo e in seguito con aggiunte per gruppi
variamente tematico/cronologici, Duplicatum fu invece organizzato sin dall’inizio
per temi in 6 libri.

Il prologo solenne, comune ai due registri, informa che la duplice compilazione
avverrà per mano del notaio Rollandino de Richardo/de Riccardo su mandato del
podestà Danio de Osnago, emesso il 20 giugno 1301, e sotto la sovrintendenza del
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giurisperito Porchetto Salvago. L’accrescimento del nucleo documentario copiato
da Settimo è preorganizzato e dunque subito dichiarato: « cum aliis  additionibus
que dicto Porcheto apparuerunt ad comune Ianue pertinere ». Un secondo prolo-
go definisce ulteriormente in Liber A la parte dedicata ai nuovi atti reperiti, ossia

« … conventiones, privilegia, laudes, instrumenta et multa diversorum negotiorum et generum
acta fecit addi et poni in registro nobilis vir Porchetus Salvaigus … per me Rollandinum ... que
quidem non erant in registro, sed ipsa invenit in sacristia comunis et in aliis diversis locis ac eciam
in cartulariis plurium notariorum civitatis Ianue ».

Liber A si apre inoltre con un indice redatto sulla scorta di quello approntato da
Iacopo Doria per Settimo: evidentemente la praticità di un tale indice si era fatta ap-
prezzare e lo sfruttamento funzionale dei libri, già affinato con l’indicizzazione, si
fa ancora più esplicito con la divisione in libri tematici di Duplicatum.

Ragionando di Liber A e Duplicatum, nel rapporto reciproco e nella loro re-
lazione con i registri precedenti, possiamo apprezzare come ogni liber, e come la
serie dei libri tutta, sia una fonte palesemente dinamica, da valutare nella sua inte-
gralità: le redazioni a catena, i documenti ora inseriti, ora spostati, ora trascritti da
diversi antigrafi, oppure noti ma esclusi dalle trascrizioni, forniscono da un lato
una polifonia di dati diplomatistici, paleografici e giuridici, dall’altra fotografano
molto precisamente il contesto storico-politico da cui ciascun registro ha preso
forma.
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